
C
’è la transizione ener-
getica da affrontare in 
tutta  Europa  ma,  
dall’economia circola-

re alla mobilità fino alle nuove 
tecnologie  digitali,  emergono  
anche le prossime sfide per i 
paesi comunitari che spesso si 
muovono  frammentati,  pro-
muovendo politiche industriali 
disgiunte,  con obiettivi  diffe-
renti e conseguenze sulle singo-
le aziende per cui andare su un 
mercato straniero non diventa 
facile. Quindi, in un’Unione eu-
ropea dalla strategia disartico-
lata, «Francia e Italia hanno de-
ciso di stipulare il Trattato del 
Quirinale anche perché pensa-
no di poter influire insieme su 
quella che è la vicenda dell'Eu-
ropa», ha dichiarato ieri Paolo 
Panerai, editor in chief e ceo 
di Class Editori, durante la pri-
ma giornata di MilanoParigi-
Capitali 2022, evento in calen-
dario fino a domani su Clas-
sCnbc (Sky 507), milanofinan-
za.it  e  Zoom  per  discutere  
dell’agenda Ue alla luce delle 
relazioni italo-francesi. Milano-
Capitali è infatti l’evento che 
Class Editori dedica a Milano e 
al ruolo che la città riveste co-
me Capitale dei capitali, delle 
banche e della finanza, oltre 
che luogo di elezione per l’indu-
stria,  il  fashion  o  il  design.  
L’edizione di quest’anno (in col-
laborazione  con  Irefi-Istituto  
per  le  relazioni  economiche  
Francia-Italia e col quotidiano 

parigino Le Monde) si apre alla 
Francia divenendo per l’appun-
to MilanoParigiCapitali 2022, 
dopo la sottoscrizione lo scorso 
novembre del Trattato del Qui-
rinale per una cooperazione bi-
laterale rafforzata.
Alla base delle relazioni tra i 
due paesi, però, c’è il paradosso 
della prossimità per cui anche 
due nazioni così vicine per cul-
tura e  tradizione soffrono di  
mancata comprensione inter-
culturale, che blocca sul nasce-
re molti accordi tra aziende, ol-
tre alla presenza di  barriere 
normative e burocratiche. Non 
solo, a interferire ulteriormen-
te ci si mette anche la concor-
renza di altri paesi: sul fronte 
dei  mercati  finanziari,  per  
esempio, «Euronext è cruciale 
per l'Italia», ha precisato Pane-
rai,  «ma all'interno  di  Euro-
next c'è una problematica fon-

damentale: tra i fondatori origi-
nali ci sono anche gli olandesi e 
proprio l'Olanda porta via le 
quotate dalla borsa di Milano».

Quali soluzioni si prospetta-
no allora? Intanto, «la soluzio-
ne al paradosso della prossimi-
tà, che ostacola gli accordi tra 
Francia e Italia, è andare a ri-
cercare  l'unione  dei  talenti»,  
ha dichiarato Fabrizio Maria 
Romano,  presidente di  Irefi  
(Istituto per le relazioni econo-
miche Francia-Italia). «Se poi 
ci  può  essere  diffidenza,  per  
esempio dopo lo shopping fatto 
dai grandi gruppi transalpini 
del lusso in Italia, le acquisizio-
ni vanno valutate in base ai ri-
sultati che portano e alle poten-
zialità», guardando tra gli altri 
al caso Gucci, di proprietà fran-
cese ma con la produzione man-
tenuta in  Toscana.  Nel  caso  
specifico di Euronext, «ormai i 

due paesi più importanti del si-
stema sono l'Italia, che rappre-
senta un terzo del fatturato, e 
la Francia. Dato ancora più con-
creto è che, a giugno, abbiamo 
trasferito i data center da Lon-
dra a Bergamo»,  ha risposto  
Stéphane Boujnah, ceo di Eu-
ronext. «E’ vero che alcune so-
cietà scelgono Amsterdam, an-
che tramite Euronext, per quo-
tarsi e lo fanno perché vi sono 
dei dispositivi di gestione fisca-
le molto più disponibili rispet-
to ad altri paesi Ue. C'è pure 
del delisting un po' dappertut-
to in Europa. In Italia ci sono 
aziende importanti che decido-
no di delocalizzare le loro quo-
tazioni ma non è un problema 
specifico tricolore. Guardando 
gli ingressi in borsa di quest'an-
no, all'interno del gruppo di Eu-
ronext, siamo a un terzo rispet-
to al 2021, e abbiamo lo stesso 

numero di ingressi in borsa a 
Milano e Parigi».

Comunque sia, meglio foca-
lizzarsi su due punti, è interve-
nuto Andrea Vismara, ceo di 
Equita group: «in Italia abbia-
mo due fenomeni principali da 
correggere, uno è la diminuzio-
ne delle grandi società quotate, 
per cui sul mercato principale 
il saldo netto è molto negativo, 
ma questo è vero anche a livel-
lo mondiale. Il fenomeno tutto 
italiano, invece, riguarda quei 
soggetti che decidono di evita-
re il mercato tricolore. Questo 
mette in luce la necessità di 
guardare criticamente al  no-
stro sistema e renderci più com-
petitivi», ha suggerito Visma-
ra. Sullo sfondo comunque, a 
giudizio di Giovanni Brian-
za, a.d. di Edison Next, va af-
frontato il tema più ampio del-
la «politica industriale tricolo-
re. L'Italia è da tanto tempo 
che fatica ad avere una visione 
chiara su dove andare a livello 
industriale». Senza dimentica-
re la burocrazia, i complicati 
iter delle  gare pubbliche,  gli  
obiettivi di governo che cambia-
no al variare della maggioran-
za parlamentare.

Tradotto sul fronte dei capi-
tali, per esempio: «la difficoltà 
più grande per le imprese ita-
liane è rappresentata dall'an-
dare sul mercato principale; an-
dare su Euronext è invece velo-
ce, le procedure sono molto più 
snelle», ha detto Giovanni Na-
tali, a.d. e d.g. di 4Aim Sicaf.
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Dall’energia alla mobilità, ecco le sfide attuali e future 

Andrea Vismara 

La collaborazione Italia-Francia 
va sviluppata anche in ambito me-
dia. Correndo su due binari: quel-
lo che porta a regole condivise a li-
vello europeo e, poi, puntando ad 
alleanze più forti tra case editrici. 
Ieri a MilanoParigiCapitali 2022, 
Louis Dreyfus, a.d. del gruppo 
Le Monde, ha ricordato il proget-
to di regolamento Ue che la Com-
missione europea intende presen-
tare  alla  fine  della  settimana  
prossima  a  tutela  dell’indipen-
denza e della libertà dei mezzi 
d’informazione, dopo i precedenti 
in  Polonia,  Ungheria e  Grecia.  

Ma soprattutto Dreyfus ha ribadito «l’im-
portanza d’investire nei con-
tenuti, aumentarne la quali-
tà e il numero di giornalisti a 
disposizione», per poi poter 
«valorizzare meglio il proprio 
lavoro  di  fronte  agli  
over-the-top, coi quali sì biso-
gna collaborare, visto che co-
noscono ogni meccanismo di-
gitale, ma dai quali occorre 
difendere i propri contenuti». 
A oggi il quotidiano parigino 
dichiara  complessivamente  
470 mila abbonati digitali. In 
organico ci sono, in tutto, 530 
giornalisti circa. 

Dreyfus (Le Monde): collaborazione anche 
nei media. A livello Ue e in difesa dagli ott 
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«L'Europa deve capire che dobbiamo arrivare a 
un’Authority unica. C'è bisogno di avere un regola-
tore unico per tutte le vicende finanziarie europee. 
Forse così arriveremo anche all'idea di creare vera-
mente un mercato unico e non l'aggregazione di va-
ri orti regionali curati molto bene. Se riusciamo ad 
aver un sistema unico e regole uguali per tutti, gli in-
vestitori possono concentrarsi sulla bontà dell'inve-
stimento e non su questioni regolamentari»: ha sin-
tetizzato così, ieri durante la prima giornata di Mila-
noParigiCapitali 2022 Corinna zur Nedden, mana-
ger da oltre 20 anni nell’equity capital market, con 
un track record di più di 60 Ipo in Italia e all’estero, 
oggi alla guida di Ambromobiliare come a.d. e alla 
presidenza di Mit Sim.

Zur Nedden: un’authority
per il mercato unico Ue 

A MilanoParigiCapitali 2022 le chances delle aziende grazie alle sinergie tra i due paesi

Italia-Francia, talenti da unire 
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